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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Quater)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 9373 del 2020, proposto da

Bayer Ag, Bayer Spa, in persona del legale rappresentante pro tempore,

rappresentati e difesi dagli avvocati Max Diego Benedetti, Erica Bianco, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Aifa - Agenzia Italiana del Farmaco, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria

ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti

Teva Italia S.r.l., non costituito in giudizio; 

per l'annullamento

a) del provvedimento del Direttore Generale di AIFA 0110241-07/10/2020-AIFA-

AIFA-P del 7/10/2020, comunicato a mezzo PEC in data 8/10/2020, avente ad

oggetto “Istanza di accesso agli atti amministrativi del 9 settembre 2020 presentata

ai sensi degli artt. 22 e ss. della Legge n. 241/1990 e s.m.i – Bayer AG e Bayer
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S.p.A. – Rigetto”;

b) di tutti i provvedimenti presupposti, istruttori e consequenziali, ancorché non

conosciuti, ivi incluso, ove interpretato nel senso di legittimare il rigetto opposto, il

“Regolamento per l'attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241

e s.m.i., per l'accesso ai documenti amministrativi e per la dematerializzazione”,

adottato da AIFA, e la delibera del CdA di AIFA 32/2020 ove ritenuta ostativa

dell'ostensione richiesta;

nonché per l'accertamento

del diritto delle ricorrenti ad accedere, mediante visione ed estrazione di copia, alla

documentazione richiesta con l'istanza del 9/9/2020

e per la conseguente condanna

di AIFA all'esibizione ed alla consegna della documentazione richiesta alle odierne

ricorrenti.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Aifa - Agenzia Italiana del Farmaco;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 12 aprile 2022 la dott.ssa Claudia

Lattanzi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato che il Consiglio di stato, con sentenza n. 67/2022, ha annullato con

rinvio la sentenza di questo Tribunale n. 5467/2021 riguardante il ricorso in esame,

ritenendo necessario disporre l’integrazione del contraddittorio.

Ritenuto necessario, al fine di decidere, integrare il contraddittorio nei confronti di

tutte le società comprese negli elenchi allegati al provvedimento n. 32/2020,

potenzialmente interessate alla eventuale modifica, per ogni ricorrente, degli oneri

di ripiano per acquisti diretti per l'anno 2019, per ogni settore di riferimento e per

ogni fondo coinvolto dal previsto riparto di oneri;

Ritenuta l’idoneità della pubblicazione della notifica sui siti web istituzionali a
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contemperare il diritto alla difesa in giudizio dei controinteressati con il diritto di

parte ricorrente a non essere esposto a notevoli esborsi economici;

Ritenuti pertanto sussistenti i presupposti per disporre la notificazione, ai sensi

dell’art. 41, comma 4, c.p.a., per pubblici proclami, mediante pubblicazione

dell’avviso relativo al presente ricorso sui siti web istituzionali dell’AIFA e del

Ministero della Salute, nella apposita Sezione prevista dalla legge, con le modalità

di seguito esposte:

La pubblicazione dell’avviso sul sito web istituzionale dovrà contenere le seguenti

indicazioni:

1) che il giudizio è incardinato dinanzi a questo Tribunale, e il numero di registro

generale del ricorso;

2) il nome del ricorrente e l'indicazione delle Amministrazioni intimate;

3) il testo integrale del ricorso;

4) l'indicazione che i controinteressati sono tutte le società sopra indicate;

5) il testo integrale della presente ordinanza.

Entro 10 giorni dalla comunicazione della presente ordinanza, la ricorrente dovrà

inviare alle Amministrazioni indicate, in via telematica, il testo integrale del

ricorso, della presente ordinanza e l'elenco dei controinteressati.

Entro 15 giorni dal suddetto invio da parte della ricorrente, le Amministrazioni

indicate hanno l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale quanto ricevuto.

Le Amministrazioni indicate:

1) non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva di primo grado, la documentazione ivi inserita;

2) subito dopo l’avvenuto adempimento, dovranno rilasciare alla ricorrente un

attestato, nel quale si confermi la data dell'avvenuta pubblicazione nel sito, e la

parte del sito dove essa è reperibile;

3) dovrà inoltre curare che sull'home page del suo sito venga inserito un

collegamento denominato "Atti di notifica", dal quale possa raggiungersi la pagina

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso, la presente ordinanza e l'elenco
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nominativo dei controinteressati, con l'avviso che la pubblicazione viene effettuata

in esecuzione della presente ordinanza (di cui dovranno essere riportati gli estremi).

Entro 10 giorni dall’avvenuta ricezione da parte delle Amministrazioni

dell’attestato relativo all’avvenuto adempimento, la ricorrente dovrà depositarlo in

giudizio.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Quater) dispone

gli incombenti in parte motiva.

Rinvia la causa al 4 ottobre 2022.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 12 aprile 2022 con

l'intervento dei magistrati:

Maria Cristina Quiligotti, Presidente

Claudia Lattanzi, Consigliere, Estensore

Roberto Vitanza, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Claudia Lattanzi Maria Cristina Quiligotti

 
 
 

IL SEGRETARIO
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